










Alcune specie di uccelli e rettili ad esempio per 
il disseccamento di parte della vegetazione, tro-

vano un migliore habitat rispetto a prima.

Sempre tra gli uccelli, la 
presenza di piante morte in 

piedi avvantaggia alcune 
specie nell’occupazione 
e permanenza in un sito. 
Per esempio alcuni picchi, 
che si nutrono 

degli insetti che 
colonizzano il 

legno morto, 
vengono sfa-

voriti dall’aspor-
tazione di queste 

Quali animali sono avvantaggiati
dalle nuove condizioni ambientali?

La presenza di alberi morti, sia in piedi che a terra, a seguito di un incendio è 
strettamente connessa al numero delle specie animali presenti (vertebrati, insetti 
e funghi) che in questo nuovo ambiente possono trovare un habitat ottimale grazie 
al riparo o al cibo fornito dalle piante morte. È il caso per esempio di alcune spe-
cie di coleotteri che sono favoriti in questi nuovi habitat per l’elevata presenza di 
legno morto. Ragni e formiche tendono a diminuire nel periodo immediatamente 
successivo all’incendio per poi tornare rapidamente ad occupare la nuova nicchia 
ecologica che si è venuta a creare. 

Tendono ad aumentare anche il numero di api, vespe e insetti che si nutrono di 
polline; dopo l’incendio, infatti, aumentano il numero di specie erbacee annuali a 
fioritura primaverile che favoriscono la disponibilità di alimento per questi insetti. 

Fauna e vegetazione
La composizione faunistica di un’area varia in 

funzione della vegetazione presente, ma in alcuni 
casi vale anche la regola contraria. Le specie ve-
getali che necessitano degli animali per portare a 
termine il loro ciclo riproduttivo come quelle che 
necessitano di insetti per l’impollinazione, oppure 
quelle che hanno una dispersione del seme lega-
ta all’attività vitale di uccelli e roditori (dispersione 
zoocora) risultano maggiormente svantaggiate 
dal passaggio del fuoco. Solitamente, infatti, al 
cambiamento vegetazionale dovuto agli effetti 
dell’incendio corrisponde una diminuzione di que-
sto tipo di fauna che a seguito della scarsità di 
risorse alimentari migra in altre zone. 
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Il fenomeno degli incendi boschivi
in Regione Lombardia (1975-2021)

Il fenomeno degli incendi boschivi può essere dettagliatamente descritto mediante l’a-
nalisi dei dati raccolti in seguito a ogni evento dal personale dell’Arma dei Carabinieri -  e 
inseriti nel Fascicolo Evento Incendi, il quale riporta le informazioni inerenti l’area percorsa 
dal fuoco - punto di innesco, estensione della superficie percorsa, caratterizzazione del so-
prassuolo - oltre a fornire notizie correlate all’aspetto operativo della lotta attiva (personale 
intervenuto, mezzi, cause, ecc.). Periodicamente l’Arma rende disponibili a Regione Lom-
bardia le perimetrazioni ed i rilievi delle aree percorse dal fuoco ed i dati ad esse correlati.

Dall’analisi della serie storica 1975-2021 si evidenzia un picco del numero di incendi 
intorno agli anni ’90 a cui sta seguendo un progressivo calo. Se consideriamo l’ultimo de-
cennio (2012-2021), emerge che i 1.619 incendi verificatisi sul territorio lombardo hanno 
interessato una superficie di 14.523 ettari (48% boscata e 52% non boscata), con una 
media annua di circa 160 incendi e una superficie media annualmente percorsa di circa 
1.450 ettari (pari a più di 1.000 campi da calcio!).

piante. 
Alcuni studi 

hanno dimostra-
to come per altre 

specie di uccelli (pet-
tirosso, cinciallegra) ci 

sia una certa fedeltà al 
sito che, anche dopo l’incendio, conti-
nua ad essere frequentato per la nidifi-
cazione o la ricerca del cibo. 

I vertebrati di taglia medio-grande 
(lepri, caprioli, cervi, ecc.) solitamen-
te subiscono le perdite maggiori tra 
gli individui più giovani (i piccoli) ge-
neralmente dotati di minore mobilità. 
Generalmente poi, gli individui che so-
pravvivono subiscono comunque effetti 
negativi come la diminuzione del peso 
corporeo o una riduzione del successo 
riproduttivo nella stagione in cui si è ve-
rificato l’evento.

Per questi animali il problema mag-
giore si verifica comunque nel periodo 
successivo e deriva dalla modifica del-
l’habitat e della disponibilità di alimento 
dell’area distrutta dal fuoco. Il ritorno 
nelle zone percorse dal fuoco non è 
immediato e possono passare anche 
diversi anni prima che si ristabiliscano 
le condizioni di habitat ideali alla loro 
ricomparsa.

Quanti sono 
gli animali colpiti 
da un incendio?

È stato calcolato che durante 
un incendio boschivo che si pro-
paga in pineta soccombono circa 

300 uccel-
li, 400 pic-
coli mam-

miferi e 5 
milioni di 

insetti per 
ettaro di bosco. 
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Analizzando la distribuzione degli incendi per mese è possibile riconoscere l’andamento 
dei regimi pirologici tipici dell’arco alpino con un massimo invernale-primaverile (detto Perio-
do ad alto pericolo) ed un minimo autunnale (detto Periodo a basso pericolo). Nel dettaglio, 
nel decennio di analisi gli incendi che si sono sviluppati da dicembre ad aprile sono l’80% del 
totale. Si fa notare che il periodo estivo (luglio-agosto) risulta comunque interessato dagli 
incendi boschivi, situazione che fino a pochi anni fa non accadeva con tali numeri e che sta 
aumentando di importanza.

Ai fini dello studio del fenomeno risulta interessante effettuare anche considerazioni sulle 
cause di innesco, con l’obiettivo di individuare gli aspetti più significativi della dinamica degli 
eventi, le connessioni con il contesto socio-ambientale nel quale si sviluppano gli incendi, i van-
taggi e gli interessi – anche di tipo criminoso – che si intrecciano con il verificarsi degli eventi, 
le misure da adottare per contrastarne gli effetti. Quattro sono le tipologie di cause codificate 
dall’Arma dei Carabinieri: naturali, colpose, 
dolose e dubbie. La situazione delineata in 
Lombardia appare simile a quella di altre re-
gioni italiane, con una preponderanza di cau-
se connesse all’azione antropica. Dalle ela-
borazioni emerge infatti che le cause dolose 
sono quelle che hanno avuto la maggiore 
incidenza, con il 43% degli incendi determi-
nati dalla precisa intenzione di danneggiare il 
territorio. Seguono, con il 16% del totale, gli 
incendi colposi – involontari ma determinati 
da sconsideratezza o imperizia. La quota di 
incendi per cui non è stato possibile rico-
struire la causa (40%) è con tutta probabilità 
legata all’attività dell’uomo; inferiori all’1% 
sono invece le cause naturali, riconducibili 
a eventi molto rari (principalmente fulmini).

La struttura del sistema antincendio
boschivo in Regione Lombardia

L’attività antincendio boschivo in Lombardia vede la partecipazione di diversi Sogget-
ti: Regione Lombardia, Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, Arma dei Carabinieri, Comunità 
Montane, Parchi, Province, Città Metropolitana, Associazione Nazionale Alpini e altre orga-
nizzazioni di volontariato.

COMPETENZE
Regione Lombardia, ai sensi della Legge Regionale 31/2008, attua direttamente o 

tramite le Province, la Città Metropolitana, le Comunità Montane e gli Enti gestori dei Parchi 
e delle Riserve naturali regionali, le iniziative di previsione, prevenzione e lotta attiva agli 
incendi boschivi, nonché le attività di formazione e di informazione, avvalendosi anche del 
supporto del volontariato, specificatamente organizzato, addestrato ed equipaggiato. Oltre 
alla programmazione e al coordinamento, la Regione assolve anche la funzione pianifica-
toria che esplica attraverso Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi (Piano regionale AIB) redatto ai sensi della Legge quadro in 
materia di incendi boschivi (Legge 21 dicembre 2000, n. 353) e alle Disposizioni regionali 
in materia di protezione civile (Legge Regionale 29 dicembre 2021, n. 27).

La Giunta regionale trasferisce annualmente risorse alle Comunità Montane, alle Pro-
vince, alla Città Metropolitana e agli Enti gestori di parchi e riserve naturali regionali per 
sostenere gli oneri per l’equipaggiamento, l’addestramento, il rimborso delle spese delle 
squadre di volontariato, nonché per le opere e gli interventi necessari per la migliore difesa 
dal fuoco. Sotto il profilo operativo la Regione ha stipulato convenzioni con il Corpo Nazio-
nale Vigili del Fuoco, l’Arma dei Carabinieri e l’Associazione Nazionale Alpini, per una fattiva 
collaborazione e coordinamento nelle attività di antincendio boschivo, con particolare rife-
rimento alla lotta attiva.

Il Corpo Naziona-
le dei Vigili del Fuoco 
– Direzione Regionale 
Lombardia – Servizio 
AIB si occupa del-
la gestione, in virtù 
della convenzione e 
per conto di Regione 
Lombardia, del Cen-
tro Operativo Regio-
nale antincendio bo-
schivo (COR AIB) con 
sede a Curno (BG).
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L’Arma dei Carabinieri 
svolge attività di preven-
zione attraverso controllo 
del territorio, conduce le 
attività investigative diret-
te all’accertamento delle 
cause degli eventi ed alla 
individuazione dei respon-
sabili, perimetra le super-
ficie percorse dal fuoco e 
svolge la sorveglianza per 
la verifica del rispetto dei 
divieti previsti dalla Legge 
353/2000.

Gli Enti Locali con 
competenza AIB (Comuni-
tà Montane, Province, Cit-
tà Metropolitana, Parchi 
regionali) partecipano alle 
attività previste dal Piano 
regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi, in parti-
colare organizzando e gestendo le squadre di volontariato AIB tramite personale apposita-
mente formato e abilitato. A livello territoriale – come previsto dal Piano regionale AIB – le 
tematiche dell’antincendio boschivo possono essere approfondite con maggior dettaglio 
rispetto alla scala regionale. Ad esempio, le aree protette posso dotarsi di un proprio piano 
antincendio boschivo, così come le Province affrontano l’argomento all’interno dei Piani di 
Indirizzo Forestale, piani di settore afferenti al Piano Territoriale di Coordinamento Provin-
ciale, mentre alcune Comunità Montane dispongono di specifici Piani locali antincendio o 
affrontano il tema all’interno dei Piani di protezione Civile.

STRUTTURE OPERATIVE
Al COR AIB VVF di Curno è affidato, per conto di Regione Lombardia, il coordinamento 

regionale delle attività di prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi mediante l’im-
piego di operatori AIB coordinati dagli Enti Locali con competenza AIB e della flotta aerea 
regionale e di Stato.

Le attività di lotta attiva agli incendi boschivi sono svolte tramite le Province, la Città 
Metropolitana, le Comunità Montane, gli Enti gestori di Parchi regionali e riserve naturali 
regionali, nell’ambito dei rispettivi territori, cui è conferita l’organizzazione delle “Squadre 
antincendi boschivi”. Ogni Ente Territoriale, con competenza AIB, deve essere quindi strut-
turato per fare fronte alla lotta attiva dotandosi di un proprio servizio AIB quindi con proprie 
squadre. In alternativa, l’Ente può delegare tale attività convenzionandosi con altro analogo 
Ente il quale metta a disposizione il proprio servizio di lotta attiva AIB. In pratica gli Enti terri-
toriali dotati di servizio AIB (per brevità “Enti AIB”) contribuiscono al “Sistema AIB regionale” 

mediante i propri “Sistemi AIB 
locali”, che altro non sono che 
sottosistemi AIB integrati nel più 
ampio sistema regionale.

L’estinzione degli incendi 
attraverso l’impiego di elicotteri 
viene assicurata da una “flotta 
regionale” e con il concorso 
dei mezzi aereo dello stato, 
quest’ultimi coordinati dal Cen-
tro Operativo Aereo Unificato 
del Dipartimento della Protezio-
ne Civile. Per quanto riguarda la 
flotta area regionale, attualmen-
te il servizio prevede lo schie-
ramento di quattro elicotteri, 
dislocati su altrettante basi, di 
cui una permanente a copertura 
regionale, e tre supplementari. Oltre ad essi, Regione Lombardia può attivare, in caso di 
emergenze, altri 3 elicotteri “aggiuntivi”.

Regione Lombardia dispone di propri Direttori delle Operazioni di Spegnimento (volon-
tari e dipendenti di Enti AIB) personale adeguatamente formato e abilitato il cui compito 
principale è il coordinamento e la responsabilità della lotta attiva durante un incendio. Inol-
tre, a seguito della sottoscrizione della Convenzione con il Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco, al personale riconosciuto come “DOS della Regione” afferisce anche personale 

abilitato “DOS” appartenente 
a tale Corpo.

Sotto il profilo operativo si 
sottolinea inoltre che Regione 
Lombardia ha a disposizione 
un importante strumento di 
supporto informatico rappre-
sentato dal SIAB – Sistema 
Informativo Antincendio Bo-
schivo – consultabile esclusi-
vamente da figure afferenti a 
Regione Lombardia, Carabi-
nieri Forestali, Enti locali con 
competenza AIB, Vigili del 
Fuoco, e che risponde alla 
necessità di raccolta e cata-
logazione di dati sintetici sugli 
incendi boschivi.

36  Gli incendi  boschivi37 Gli incendi  boschivi



BIBLIOGRAFIA
Anfodillo T., Carraio V., 2002 (a cura di). Il fuoco in foresta: ecologia e controllo. Atti del XXXIX 

Corso di Cultura in Ecologia Regione del Veneto. Centro studi per l’Ambiente Alpino, 2-6 
settembre 2002, S. Vito di Cadore.

Blasi C., Bovio G., Corona. P.M.,  Marchetti M., Maturani A., 2004. Incendi e complessità 
ecosistemica. Dalla pianificazione forestale al recupero ambientale. Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio. S.B.I. Roma.

Bovio G., 1988. Come proteggerci dagli incendi boschivi. Collana “Protezione Civile e Ambien-
te”. Regione Piemonte, Torino.

Calabri G., 1991. La prevenzione degli incendi boschivi. Edagricole. Bologna.

Ciancio O., Corona P., Marinelli M., Pettenella D., 2007. Valutazione dei danni da incendi 
boschivi. Accademia Italiana di Scienze Forestali, Corpo Forestale dello Stato, Firenze.

Conedera, M., Moretti, M., 2005. Gli incendi di bosco: le conseguenze sull’ecosistema. Dati 
statistiche e società 1-2005: 14-19, 21-24.

Del Favero R. (a cura di), 2002. I tipi forestali della Lombardia – Inquadramento ecologico per 
la gestione degli incendi boschivi lombardi. Cierre edizioni. Regione Lombardia.

Ducoli A., Benaglio G., 2005. Combattere il fuoco nei boschi. I quaderni tecnici del Parco. 
Comunità montana Valle Camonica.

ERSAF, Regione Lombardia, 2022. Piano Regionale delle attività di previsione, prevenzione 
e lotta attiva contro gli incendi boschivi (revisione dei Piani 2006-2008, 2009-2011, 2012-
2015, 2016-2019, 2020-2022, 2023). Regione Lombardia

Landi S., 1994. Organizzazione e tecnica della lotta contro gli incendi boschivi. Ed. Laurus 
Robuffo, Roma.

Legambiente, Dipartimento di Protezione Civile, 2008. Ecosistema incendi 2008 Monito-
raggio sulle azioni dei Comuni italiani nell’applicazione della legge 353/2000 e nella mitiga-
zione del rischio incendi boschivi, campagna nazionale di informazione e prevenzione dal 
rischio incendi boschivi di Legambiente e del Dipartimento della Protezione Civile Roma.

Marchetti M., 1994. Pianificazione antincendi boschivi: un sistema informativo forestale per 
la modellistica, la cartografia, le cause, i danni. Ministero delle Risorse Agricole e Forestali, 
Corpo Forestale dello Stato, Roma.

Masutti L., Battisti A. (a cura di), 2007. La gestione forestale e la conservazione degli Habi-
tat nella Rete Natura 2000. Regione del Veneto, Accademia Italiana di Scienze Forestali, 
Venezia.

Mazzoleni S., Esposito A., 2004. Fuoco come fattore ecologico negli ecosistemi foresta-
li. In Blasi C., Bovio G., Corona. P.M.,  Marchetti M., Maturani A., 2004. Incendi e 
complessità ecosistemica. Dalla pianificazione forestale al recupero ambientale. Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio. S.B.I. Roma. pp. 21-29.

Sartori F., Gallinaro N. (a cura di), 1998. A fiamme spente. Gestire il dopo incendio nelle fore-
ste. Regione Lombardia.

WEBGRAFIA (FEBBRAIO 2023)

www.sisef.org
https://rischi.protezionecivile.gov.it/it/incendi-boschivi-0
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/en-
ti-e-operatori/protezione-civile/rischi-naturali

GLOSSARIO
Autocombustione: combustione che si innesca senza alcun apporto di 

energia dall’esterno (scintille, fiamma). È possibile che avvenga a 
seguito di processi di fermentazione che in ambiente forestale si 
verificano solitamente solo in presenza di torbiere.

Bosco ceduo: il ceduo rappresenta una forma di gestione del bosco di 
latifoglie, operata con il taglio periodico e ripetuto nel tempo delle 
piante, in cui la rigenerazione avviene per via agamica tramite emis-
sione di ricacci (polloni) dalla ceppaia.

Cambio: tessuto, formato da un sottile strato di cellule, deputato alla for-
mazione e all’accrescimento dei tessuti meccanici e conduttori della 
pianta

Ecosistema: sistema formato dall‘insieme dai fattori ambientali e degli or-
ganismi vegetali e animali che caratterizzano un’area.

Effetto serra: aumento di temperatura causato da alcuni gas presenti 
nell‘atmosfera (“gas serra”) che tendono a bloccare l‘emissione di 
calore dalla superficie terrestre provocando il riscaldamento della 
parte bassa dell‘atmosfera. 

Nicchia ecologica: insieme dello spazio fisico, dei fattori ambientali e 
delle attività biologiche delle comunità che in esso vivono.

Resilienza: Capacità di una comunità vegetale di ristabilire le condizioni 
precedenti il disturbo (incendio)

Rimboschimento: si intende la ricostituzione di un bosco, ad opera del-
l’uomo, in un’area che in tempi passati era occupata da vegetazione 
forestale.

Successione vegetazionale: cambiamento, nel tempo, della composizio-
ne di specie e fisionomia della vegetazione di un’area.
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